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Primo piano

Sotto l’ombrello 
della Consulta 
L’hanno ribadito i rappresentanti degli emiliano-romagnoli nel 
mondo presenti alla riunione di Bologna: la rete associativa 
non va smantellata, le nostre comunità all’estero hanno biso-
gno di un punto di riferimento forte in Regione. 

Editoriale

Le cifre dell’emigrazione 
emiliano-romagnola
Una riflessione sul tema della mobilità 
italiana e regionale

C on una mostra sui progetti 
realizzati negli ultimi 
anni dalle associazioni dei 

corregionali all’estero, si è aperta 
il 13 settembre 2012 a Bologna la 
riunione della Consulta degli emi-
liano-romagnoli nel mondo, in 
rappresentanza delle 111 associa-
zioni sparse in 24 Paesi.
Ha dato il via ai lavori Simo-
netta Saliera, vicepresidente 
della Giunta regionale, por-
tando ai consultori i saluti e il 
ringraziamento del presidente 
Errani e della Giunta regiona-
le per la vicinanza dimostrata 
in occasione del terremoto 
che ha colpito l’Emilia.

“Molti sono stati i messag-
gi di solidarietà, pervenuti 
tramite la Consulta e anche i 
fondi raccolti dalle associazio-
ni di emiliano-romagnoli nel 
mondo, circa 180 mila euro, 
rappresentano una prova di 
grande generosità e umanità 
solidale”, ha detto la vicepre-
sidente. Per Saliera l’obiettivo 
ora è quello di tornare alla 
normalità in tempi brevi in 
tutti i settori, ricostruendo le 
città distrutte dal sisma con 
le loro identità e tradizioni. 
Per quanto riguarda i fondi 
ricevuti (7 milioni sul conto 
speciale della Regione e 15 

milioni da altri contributi e 
sms) Simonetta Saliera ha 
affermato che le somme ver-
ranno gestite con la massima 
trasparenza ed efficienza, as-
sicurandone la tracciabilità, 
visibile su un apposito sito. 
Parlando della complessa 
situazione politica che sta 
vivendo il Paese, con un 
governo impegnato nel risa-
namento dei conti, “anche in 
Emilia-Romagna - ha detto - 
abbiamo ridotto i costi di fun-
zionamento della macchina 
regionale e della politica, ma 

S ono 140.743 gli iscritti all’Aire (anagrafe italiani 
residenti all’estero) di origine emiliano-romagnola. 
È quanto riportato dal Rapporto Italiani nel Mondo 

2012 della Fondazione Migrantes.
Il dato è significativo: cinque anni fa, nel 2007, erano poco 
più di 113 mila. L’emigrazione, dunque, non è un fenome-
no residuale e non risparmia la nostra regione, che al pari 
dell’intero Paese registra “una crescente voglia di fuga”, 
come evidenzia il Rapporto. Il quale riporta un sondaggio 
Eurispes del 2012 decisamente allarmante: quasi il 60 per 
cento degli italiani tra i 18 e i 24 anni è disposto ad affronta-
re un progetto di vita all’estero. Prima dell’inizio della reces-
sione, soltanto il 37,8 per cento prendeva in considerazione 
questa ipotesi. 
“Notizie come questa spronano a fare sempre di più e meglio 
– scrive il Rapporto – nei riguardi delle nuove generazioni 
italiane che dovrebbero essere spinte alla mobilità, al viag-
giare finalizzato alla conoscenza del mondo, alla costruzione 
dell’identità europea e, più in generale, cosmopolita, ma 
dovrebbe, allo stesso tempo, essere coltivato in loro l’attac-
camento alle proprie radici e il senso di appartenenza al pro-
prio paese”.
Per i nostri corregionali all’estero, l’Argentina è il primo 
paese d’approdo, con 21.185 iscritti, pari al 15,1 per cento del 
totale. Seguono la Svizzera con 17.465 (12,4 per cento), la 
Francia con 14.182 (10,1), il Regno Unito con 12.052 (8,6) e il 
Brasile con 10.805 (7,7 per cento).

™ segue a pagina 2
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vogliamo continuare a stare 
nel mondo, con gli aiuti alla 
cooperazione internazionale 
e accompagnando le piccole 
e medie imprese che espor-
tano”. Questo significa “pro-
seguire l’importante lavoro 
svolto finora dalle associazio-
ni all’estero in collaborazione 
con la Consulta, per far cono-
scere la nostra terra, la nostra 
lingua, la nostra cultura e por-
tare all’attenzione di tutti quel 
modo di essere e di saper fare 
tipico della nostra gente, oltre 
a offrire nuove opportunità 
formative e professionali”. Se-
condo la vicepresidente, «è in 
momenti come questi che bi-
sogna impegnarsi per trovare 
insieme le soluzioni migliori 
e ‘fare sistema’, concentrando 
le energie su progetti priori-
tari e condivisi, anche da più 
associazioni, per sfruttare al 
meglio le poche risorse dispo-
nibili e in collaborazione con 
i diversi settori dell’attività 
regionale”. “Il vostro impegno 
- ha concluso - oggi più che 
mai è importantissimo per la 
crescita del sistema regionale 
dell’Emilia-Romagna”.

Una rete da usare

“Usate la rete della Consulta”: 
è il messaggio lanciato da 
Silvia Bartolini nella sua 
relazione di apertura. “Sia-

mo una parte delle relazioni 
internazionali della Regio-
ne – ha detto - e mettiamo a 
disposizione la nostra rete di 
relazioni e contatti all’estero 
affinché sia usata nel modo 
più utile, in collaborazione 
con gli altri settori regio-
nali. Tra i nostri presidenti 
e consultori ci sono, infatti, 
imprenditori, professionisti, 
presidenti di camere di com-
mercio, direttori di giornali: 
tutte persone in grado di dare 
il proprio contributo che è 
– non dimentichiamolo – vo-
lontario e gratuito”.
 “La Consulta deve essere 
considerata come un’opportu-
nità per la promozione all’e-
stero dell’Emilia-Romagna”, 
ha proseguito la presidente 
della Consulta, ricordando 
come il legame tra la Re-
gione e le proprie comunità 
all’estero sia “saldo e inequi-
vocabile, come dimostrato 
dall’immediata reazione dei 
corregionali nel mondo al 
terremoto: una risposta che 
ha stupito tutti” e che ha 
portato alla donazione di 180 
mila euro. “La mostra sulle 
attività delle nostre associa-
zioni nel mondo è un’altra 
prova di questo fortissimo 
legame – ha continuato Silvia 
Bartolini – che a molti non 
è noto: noi continueremo 
a moltiplicare lo sforzo di 
comunicare quello che fac-

ciamo in modo che sia chiaro 
il contributo che la Consulta 
dà alla promozione della Re-
gione”.
“Abbiamo nel mondo – ha 
concluso la presidente – 111 
associazioni, alcune grandi 
altre piccole ma quasi tutte 
in grado di autofinanziarsi e 
produrre attività di promo-
zione dell’Emilia-Romagna, 
dal turismo all’Università, 
dalla gastronomia alla cultu-
ra, dall’insegnamento della 
lingua italiana all’internazio-
nalizzazione dell’economia 
e alla valorizzazione dei 
giovani: in questi ultimi anni 
abbiamo mobilitato con i ma-
ster universitari e il program-
ma Boomerang molti più gio-
vani di altri settori regionali, 
così come abbiamo promosso 
all’estero la nostra cucina e il 
turismo nella nostra regione 
in collaborazione con Apt”.

Coesione sociale, 
solidarietà e 
formazione

L’assessore alle relazioni in-
ternazionali del Comune di 
Bologna Matteo Lepore ha 
sottolineato i grandi cam-
biamenti che sta affrontan-
do Bologna con l’avvio nel 
2014 del Piano strategico 
che porterà alla costituzione 
della città metropolitana, 

un’area di circa un milione 
di abitanti rispetto ai 375 
mila dell’attuale capoluogo. 
“In questo contesto - ha sot-
tolineato Lepore - sono mol-
to importanti le relazioni 
internazionali e per questo 
è stato avviato il progetto 
Ambasciatori, che mette in 
relazione per via telematica 
le persone nel mondo che 
hanno rapporti con la città 
di Bologna. “Tutti gli emi-
liano-romagnoli nel mondo 
- ha concluso - saranno i 
benvenuti”. 
Nel portare il saluto dell’As-
semblea legislativa, il 
consigliere regionale que-
store Mario Mazzotti ha 
detto che “la mostra sulla 
progettualità delle associa-
zioni all’estero rivela una 
capacità che va al di là del 
legame culturale e consente 
di radicare un sentimento 
di buona cittadinanza nel 
mondo, di cui i consultori 
sono portatori e testimoni, 
provenendo da una terra che 
fa della coesione sociale e 
della solidarietà il suo pun-
to di forza. La Consulta – ha 
aggiunto Mazzotti – svolge 
una funzione pubblica e do-
vrà continuare a svolgerla, 
avvalendosi delle attività e 
del protagonismo dei suoi 
terminali all’estero”. 
Il Pro Rettore dell’univer-
sità di Bologna Carla Sal-

vaterra, ha ringraziato la 
Regione per il “lavoro di 
sistema” realizzato dalla 
Consulta con le associazioni 
di emiliano-romagnoli del 
mondo, attraverso il quale 
l’Università ha potuto svi-
luppare relazioni e progetti 
internazionali . 
“È un messaggio molto forte 
quello che esce oggi dalle 
dichiarazioni della vice-
presidente della Regione e 
dal consigliere Mazzotti, di 
voler continuare a investire 
sulla rete di relazioni che è 
alla base dell’attività della 
Consulta “, ha detto Marco 
Capodaglio, responsabile 
del Servizio Relazioni inter-
nazionali della Regione. In 
particolare, oltre al consueto 
ruolo di coltivare la memo-
ria e diffondere l’immagine 
dell’Emilia-Romagna nel 
mondo, secondo Capodaglio 
la Consulta dovrà sempre 
più coinvolgere nel suo 
lavoro le realtà locali emi-
liano-romagnole ed essere 
un collegamento tra queste 
e l’estero. Capodaglio ha 
infine sottolineato la neces-
sità di puntare sui giovani, 
auspicando che questa rete 
tra l’Emilia-Romagna e il 
mondo possa incrementare 
le opportunità formative e 
professionali dei giovani 
che vivono qui e degli emi-
liano-romagnoli nel mondo.

Primo piano Sotto l’ombrello della Consulta

I temi della Consulta del 13 
e 14 settembre: promozione 
dell’Emilia-Romagna 
all’estero, solidarietà ai 
terremotati, iniziative delle 
associazioni e linee guida 
per il piano triennale delle 
attività.

La riunione della Consulta nella sede della Regione a Bologna
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Cosa fanno le 
associazioni? Lo 
spiega una mostra

La mostra sulle attività delle 
associazioni all’estero, alle-
stita nell’atrio della sala poli-
valente dell’Assemblea legi-
slativa, è stata inaugurata da 
Silvia Bartolini, accompagna-
ta dalla vicepresidente della 
Regione Simonetta Saliera, 
dall’assessore comunale Mat-
teo Lepore e dai consiglieri 
regionali Mario Mazzotti, 
Gianguido Naldi e Roberta 
Mori. Erano inoltre presenti 
Carla Salvaterra per l’Univer-
sità di Bologna e Giancarlo 
Cargioli, responsabile del 
Servizio Ricerca, innovazione 
e promozione del sistema 
agroalimentare dell’Emi-
lia-Romagna. Si tratta di 
18 pannelli che raccontano 
i progetti realizzati da una 
trentina di associazioni e che 
costituiscono solo una parte 
dell’intera progettualità che 
sarà raccolta successivamen-
te in una pubblicazione. Le 
iniziative esposte vanno dalle 
ricerche sull’emigrazione ai 
corsi di lingua, dai program-
mi di formazione agli scambi 
di esperienze lavorative in 
vari settori.
Nel pomeriggio del 13 
settembre la Consulta ha 
ricordato quattro figure im-
portanti dell’emigrazione 

emiliano-romagnola scom-
parse quest’anno: Maria Tere-
sa Alpi che ha creato e gestito 
per molti anni il Museo degli 
Orsanti a Compiano (Parma), 
il bolognese Andrea Amaro 
che è stato vicesegretario del 
Cgie (Consiglio generale de-
gli italiani all’estero), Diego 
Golfieri, il giovane presidente 
della Proter di Mar del Plata 
(la rete dei professionisti e 
tecnici dell’Emilia-Romagna) 
e Maria Maestri, la decana 
degli emiliano-romagnoli 
della stessa Mar del Plata, in 
Argentina.

Il seminario 
sull’insegnamento 
della lingua 
italiana all’estero 

 “Vogliamo capire qual è la 
strada migliore per qualifica-
re e razionalizzare l’insegna-
mento della lingua italiana 
all’estero e mettere insieme 
le poche risorse esistenti”. 
È stato questo lo scopo del 
seminario che Silvia Bartoli-
ni ha inserito nella seconda 
giornata della Consulta, in-
vitando a parteciparvi le Re-
gioni italiane. Oltre all’Emi-
lia-Romagna, erano presenti 
il Friuli Venezia Giulia con 
Bruna Zoccolin, coordinatrice 
degli interventi per i corre-
gionali all’estero, la Provin-

cia Autonoma di Trento 
con Cesare Cornella, direttore 
del Servizio emigrazione, 
il Veneto con il dirigente 
Massimiliano Ferrati, le 
Marche con Emilio Berionni, 
presidente del Consiglio dei 
marchigiani all’estero e il 
dirigente della cooperazione 
territoriale europea Sandro 
Abelardi, il Molise con Ma-
ria Tirabasso, responsabile 
dell’Ufficio molisani nel mon-
do; per imprevisti dell’ultimo 
momento non hanno parteci-
pato Luigi Scaglione, consi-
gliere regionale e vicepresi-
dente dei lucani nel mondo, e 
Nicola Cecchi, vicepresidente 
dei toscani nel mondo, con il 
quale la nostra Consulta col-
labora da tempo. 
“La nostra riflessione – ha 
detto Silvia Bartolini presen-
tando l’incontro – parte da 
due considerazioni: la prima, 
è che l’insegnamento della 
lingua italiana è fondamenta-
le per promuovere la cultura 
nazionale nel mondo e man-
tenere i collegamenti con i 
discendenti degli italiani; la 
seconda, è che i corsi di ita-
liano all’estero hanno subito 
tagli ‘geometrici’ del 70 per 
cento che non consentono di 
pagare gli insegnanti”. “La 
nostra idea – ha spiegato 
la presidente – è di mettere 
insieme Regioni, Cgie e Go-
verno per fare un’analisi pre-

cisa dei costi, dell’entità dei 
finanziamenti, delle modalità 
con cui sono erogati e dei 
soggetti destinatari, al fine di 
economizzare e razionalizza-
re gli interventi. Con il Cgie 
abbiamo proposto al Governo 
di istituire una fondazione 
o un’agenzia che abbia lo 
scopo di qualificare l’offerta 
dei corsi di italiano all’estero 
in un momento critico come 
l’attuale. Il Governo si è im-
pegnato a costituire sul tema 
un gruppo di lavoro”.
Il confronto con gli altri pae-
si è impietoso: “La Germania 
– ha affermato la consigliera 
del Cgie Silvana Mangione 
– spende annualmente 640 
milioni di euro per diffondere 
la lingua tedesca nel mondo, 
cento volte più dell’Italia, che 
sulla propria lingua e cultura 
investe solo briciole: sei mi-
lioni”. Così accade – ha riferi-
to Daniela Costa Tuffanelli, 
esponente Cgie di Canberra, 
che “in Australia prenda-
no il sopravvento le lingue 
asiatiche, le più agguerrite”. 
“Spesso gli insegnanti non 
sono qualificati – ha aggiunto 
Franco Baratta, presidente 
della Cooperativa Insegnanti 
di Iniziativa Democratica; è 
quindi importante curare la 
formazione dei docenti, anche 
attraverso l’uso delle nuo-
ve tecnologie, e coniugare 
l’insegnamento della lingua 

italiana all’estero alle attività 
imprenditoriali”. “È indubbio 
– ha commentato monsignor 
Silvano Ridolfi – che stiamo 
assistendo al declino della 
lingua italiana”.
Tutti d’accordo i rappre-
sentanti delle Regioni sulla 
necessità di operare insieme 
e fare massa critica, perché 
“l’insegnamento della lingua 
è trainante per il sistema 
Italia”. Ma occorre anche il 
controllo di qualità dei di-
versi enti gestori – è stato 
detto – perché molti corsi 
sono svolti da persone prive 
delle necessarie competenze 
linguistiche.
Alcune Regioni, come il 
Molise, organizzano i corsi 
all’estero in collaborazione 
con le proprie Università. 
Altre, come il Friuli Venezia 
Giulia, insistono sugli scambi 
come veicolo di promozione 
culturale e ospitano i giovani 
discendenti per il periodo ne-
cessario a imparare l’italiano. 
Il Trentino, oltre ad avere un 
programma di borse di stu-
dio, finanzia tre delle scuole 
in lingua italiana del Cile. 

Il dibattito 

“Dobbiamo moltiplicare gli 
sforzi affinché sia chiaro il 
nostro contributo alla promo-
zione dell’Emilia-Romagna 
all’estero. E dobbiamo anche 
fare attenzione ai numeri – 
ha detto Silvia Bartolini nella 
replica agli interventi in Con-
sulta che hanno seguito la 
sua relazione. I dati del nuo-
vo dossier della Migrantes 
- ha spiegato - confermano 
che negli ultimi quattro anni 
gli iscritti emiliano-roma-
gnoli all’Aire, l’anagrafe degli 
italiani residenti all’estero, 
sono passati da 110 mila 
a 140 mila, e che solo nel 
2009 sono espatriate 80 mila 
persone. Il fenomeno della 
nuova emigrazione diventa 
sempre più massiccio e non 
riguarda più solo l’emigra-
zione intellettuale, ma anche 
quella tradizionale legata al 
lavoro e frutto della crisi at-
tuale.
Luca Ferrari, consultore per 
l’Australia, ritiene che “la 
presenza della Consulta sia 
giustificata dal punto di vista 
politico” e spiega come nello 
Stato del Nuovo Galles del 
Sud siano state istituite dal 
governo specifiche Consulte in 
base alla provenienza dei cit-
tadini: “tutte partecipano de-
mocraticamente allo sviluppo 
nazionale facendo riferimento 
al ministro della cittadinanza”.

L’inaugurazione della mostra sulle attività delle associazioni all’estero

™ segue a pagina 4
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L’ex presidente della Consulta 
Ivo Cremonini è interve-
nuto per difendere la legge 
regionale di settore (la n. 3 del 
2006) da lui voluta: “La legge è 
perfettibile ma non può essere 
abrogata. Non si può tornare 
indietro a trent’anni fa, quando 
questi temi stavano all’interno 
di un assessorato lontano dai 
bisogni dei corregionali all’e-
stero. La rete associativa deve 
stare dentro la Regione e dialo-
gare con la cultura, il turismo, 
le attività produttive, in modo 
che tutti i settori regionali sia-
no coinvolti”.
“I consiglieri regionali che 
hanno presentato proposte di 
legge per l’abolizione della 
Consulta – ha aggiunto An-
tonio Parenti, consultore 
storico e delegato del sindaco 
di Pavullo (Modena) – dovreb-
bero venire in Consulta a spie-
gare le loro ragioni davanti ai 
rappresentanti dei corregiona-
li all’estero. Ci sarebbe biso-
gno di un confronto, anziché 
di attacchi strumentali sulla 
stampa”.
Anche il rappresentante delle 
Acli dell’Emilia-Romagna, 
Pier Antonio Zavatti, ha 
difeso la legge 3 del 2006, 
ritenendo “fondamentali le 
iniziative per il recupero della 
memoria storica dell’emigra-
zione e per la diffusione della 

lingua e della cultura italiana, 
come i progetti realizzati dalle 
Acli in Brasile e in Uruguay”. 
“La Consulta è una delle po-
che cose che ci rimangono”, 
ha aggiunto Maria Chiara 
Prodi. La giovane consultrice 
che vive e lavora a Parigi ha 
proposto una “campagna per i 
diritti” incentrata su legalità e 
voto all’estero.
A testimoniare la solidarietà 
verso i terremotati dell’Emi-
lia è stata Carmen Leonelli, 
infaticabile organizzatrice 
in Svizzera di piadine per la 
raccolta fondi. “Abbiamo com-
prato seicento kilogrammi di 
parmigiano-reggiano dalle 
aziende colpite dal terremo-
to”, ha detto.
“A chi ha presentato le 
quattro proposte di legge di 
abrogazione della Consulta 
dovrebbero essere portati i 
quintali di farina acquistati a 
proprie spese dall’associazio-
ne di Bellinzona per fare mi-
gliaia di piadine”, ha aggiunto 
Fausto Desalvo. Il docente 
universitario ha illustrato il 
suo lavoro statistico nel quale 
si evidenzia che “le esporta-
zioni dall’Emilia-Romagna 
verso i paesi in cui sono pre-
senti le nostre comunità sono 
superiori rispetto al valore 
medio, che è dell’11 per cento. 
Nei paesi in cui la Consulta è 

presente la quota di export è 
del 15 per cento, negli altri è 
del 9,2 per cento”.

Una finestra aperta 
sul mondo

“Non basta la legalità distrat-
ta, abbiamo necessità della 
legittimità”, ha affermato 
Amauri Arfelli, consultore 
per il Brasile di origini forli-
vesi e procuratore della Re-
pubblica a Salto. “Per smonta-
re gli argomenti contro di noi 
– ha continuato – dobbiamo 
far vedere cosa facciamo: 
progetti, iniziative, impegni. 
Possiamo affrontare le critiche 
a viso aperto e guadagnarci 
la nostra legittimità. Recen-
temente – e non a caso - l’As-
semblea Legislativa dello Sta-
to di San Paolo ha conferito a 
Silvia Bartolini il premio Loba 
Romana (Lupa Capitolina) 
destinato all’italiano che più 
si è distinto nella promozio-
ne della cultura nazionale in 
Brasile”.
“La Consulta è una finestra 
aperta sul mondo”, ha esordito 
la consigliera regionale Ro-
berta Mori, assicurando, nel 
suo intervento, che “il Con-
siglio regionale ha respinto 
ogni proposta di abrogazione 
perché attraverso la Consulta 

Primo piano Sotto l’ombrello della Consulta

La Consulta è anche un 
‘bene relazionale’, che si 
valuta con la responsabilità 
sociale: non produce 
direttamente economia, ma 
indirettamente attraverso le 
relazioni

Maria Maestri (seconda da destra) con la sua famiglia: uno spaccato dell’emigrazione emiliano-romagnola in Argentina.
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passa un’idea di società che 
include, unisce, integra”.
“Sono molto soddisfatta – ha 
concluso – della qualità della 
progettualità e della densità 
del lavoro svolto: noto che la 
Consulta è in costante miglio-
ramento”.
“Siamo di fronte a una crisi 
politica che è diventata cri-
si culturale”, ha affermato 
Analia Barrera, consultrice 
argentina residente a Perga-
mino, per spiegare il contesto 
nel quale sono sorti i proble-
mi della Consulta. Ma “la Con-
sulta – ha aggiunto Pierpaolo 
Bergamini del Cides di Bolo-
gna e consultore – è un luogo 
di relazioni, un bene ‘relazio-
nale’, che si valuta, si misura 
con la responsabilità sociale, 
ma non produce direttamente 
economia, bensì le relazioni 
che poi arrivano a produrre 
economia”.
Non si può, dunque, pretende-
re dalla Consulta immediate 
ricadute economiche dalla 
sua attività. Piuttosto, occor-
re valutare “la creazione di 
posti di lavoro grazie ai corsi 
di turismo rurale, di gestore 
culturale e di marketing, atti-
vati in base ad accordi tra le 
associazioni argentine della 
Consulta e la Provincia di 
Buenos Aires”, ha evidenziato 
Alberto Emilio Becchi, in-
gegnere agronomo fondatore 
e presidente di Proter, l’as-
sociazione di professionisti e 
tecnici emiliano-romagnoli in 
Argentina. “L’importanza della 
Consulta – ha proseguito – sta 
nella rete, cioè nel lavorare 
insieme, avere rapporti con le 
Università, gli enti locali, le 
organizzazioni economiche e 
le istituzioni”.
“Con i corsi di management, 
amministrazione e formazione 
tecnica abbiamo raggiunto l’o-
biettivo di dare un posto fisso 
di lavoro a cinquanta giovani 
di origine emiliano-romagno-
la”, ha aggiunto Carlos Ma-
lacalza, presidente di Angeer, 
l’associazione delle nuove 
generazioni di emiliano-ro-
magnoli con sede a La Plata. 
“Nell’ultimo anno abbiamo 
rafforzato i rapporti con il Co-
mune di La Plata (gemellato 
con Bologna), l’Università Cat-
tolica di La Plata, la Camera 
dei Deputati della Provincia 
di Buenos Aires, l’assessorato 
alla cultura del governo della 
Provincia di Buenos Aires e 
diversi altri enti e istituzioni. 
Per noi la Consulta è il ponte 
tra gli interessi dell’Italia 
e quelli dell’Argentina”, ha 
detto.
Francesco Repetti, impren-
ditore e consultore per la Gran 
Bretagna (a Londra esistono 
nove sodalizi di emiliano-ro-
magnoli), ha parlato della 

ricaduta sulle valli del Pia-
centino e del Parmense delle 
iniziative di beneficenza delle 
nostre associazioni. “Ora vo-
gliamo convincere gli inglesi 
a visitare la nostra montagna, 
perché con la crisi gli agritu-
rismi languono”. Repetti ha 
anche informato i consultori 
sulla nascita del comitato 
incaricato di celebrare a Lon-
dra il 150° anniversario della 
chiesa italiana di San Pietro in 
Clerkenwell Road.
Anche John Zaccarini, coor-
dinatore delle sei associazioni 
di New York, ha ricordato i 
contributi di solidarietà resi 
possibili grazie alle feste e 
agli eventi di raccolta fondi, 
destinati all’ospedale e alla 
casa per anziani di Borgotaro 
(Parma), alle borse di studio 
per studenti originari della 
Valtaro e Valceno e, quest’an-
no, alle vittime del terremoto 
in Emilia. 
Il consultore Ferdinando 
Pezzoli ha elencato le inizia-
tive dell’associazione di San-
tiago nella raccolta fondi per 
il terremoto e nella promo-
zione della cultura regionale 
in Cile.
Marina Piazzi, esponente 
del Cgie residente a Città del 
Messico, ha portato l’atten-
zione sul “turismo d’affezio-
ne”, vale a dire la possibilità 
di rendere i giovani discen-
denti promotori, nei paesi di 
residenza, del turismo nelle 
zone dell’Emilia-Romagna di 
cui sono originarie le proprie 
famiglie.
Sempre sul turismo d’affe-
zione, Laura Salsi, rappre-
sentante della Provincia di 
Reggio Emilia, si è augurata 
che prosegua l’esperienza di 
“Orizzonti Circolari”, il pro-
getto formativo realizzato 
dal Parco Nazionale dell’Ap-
pennino Tosco-Emiliano in 
collaborazione con le Regioni 
Emilia-Romagna e Toscana, 
rivolto a giovani residenti 
all’estero discendenti di emi-
grati dalle aree del Parco.
Del “turismo come risorsa” 
ha parlato anche la consul-
trice per la Francia Patrizia 
Molteni: l’associazione di 
Parigi, che presiede, ha par-
tecipato a un progetto, co-fi-
nanziato dal Dipartimento 
della Gioventù del governo 
italiano, per formare una 
ventina di giovani residenti a 
Bologna e a Parigi alle tecni-
che del marketing applicato 
al turismo.
Charles Bernardini, consul-
tore per gli Stati Uniti residen-
te a Chicago, ha insistito sullo 
sport come veicolo di scambio 
tra i giovani, proponendo il pa-
trocinio della Consulta ai cam-
pi sportivi estivi che ospitano 
sull’Appennino i ragazzi delle 

associazioni estere.
Patrizia Cuzzani, presidente 
della Consulta provinciale dei 
modenesi nel mondo, ha detto 
di voler riprendere il lavoro 
di ricerca svolto da Antonio 
Parenti, consultore ‘storico’ di 
Pavullo, e di aver già avviato 
il dialogo fra generazioni con 
un lavoro di ricerca svolto in 
alcune classi del modenese 
sulla storia, la sociologia e 
l’economia del fenomeno mi-
gratorio.

Piano triennale, le 
linee guida

Silvia Bartolini ha presentato 
all’assemblea dei consultori 
la sua proposta di Piano trien-
nale delle attività 2013-2015. 
Sulle linee guida del piano si 
è aperta la discussione.
“Ritengo prioritaria – ha detto 
la presidente – la conferma 
delle attività formative rivolte 
ai giovani, come Boomerang, 
Orizzonti Circolari, i Labora-
tori dell’Emilia-Romagna nel 
mondo, la Bacheca delle op-
portunità formative, i master 
postuniversitari e i corsi di 
lingua italiana all’estero. Stia-
mo lavorando anche a progetti 
di formazione maggiormente 
legati al territorio, cioè all’e-
nogastronomia, all’industria, 

all’artigianato: anche questo 
è un modo per i giovani di 
conoscere l’Emilia-Romagna e 
di diventarne ‘ambasciatori’”. 
Rivolte ai giovani sono anche 
le iniziative di ospitalità che 
consentiranno loro di appro-
fondire la conoscenza della 
terra dei propri avi.
L’attività regionale di soste-
gno alla diffusione della lin-
gua italiana all’estero viene 
confermata e dovrà tenere 
conto delle proposte in fase 
di elaborazione presso i tavoli 
comuni voluti dalle Regioni 
italiane con il Ministero per 
gli affari esteri e il Cgie.
La presidente della Consul-
ta ha inoltre suggerito di 
realizzare - anche in modo 
sperimentale e in collabora-
zione con i Comuni di origine 
e di residenza - interventi di 
natura sociale nei confronti 
di corregionali che versino in 
condizioni di indigenza o disa-
gio sociale.
Nelle linee guida, approvate 
dall’assemblea dei consultori, 
grande evidenza è stata data 
allo sviluppo delle capacità 
di auto-organizzazione delle 
associazioni all’estero. “Alle 
associazioni – ha detto Silvia 
Bartolini – chiediamo di co-
struire progetti sempre mi-
gliori, in grado di aggregare i 
connazionali e di rafforzarne 

i legami con il territorio d’o-
rigine”.
Nel triennio dovrebbero es-
sere realizzate le conferenze 
d’area, importante momento 
di ascolto e confronto con i 
corregionali all’estero, che 
si svolgeranno sempre alla 
presenza dei presidenti delle 
associazioni e di un rappre-
sentante dei giovani dell’as-
sociazione, in modo da “dare 
ampio risalto alla tematica 
della nuova emigrazione e al 
ricambio generazionale nel 
mondo associativo all’estero”. 
Quanto alle missioni all’este-
ro, la Consulta chiede che esse 
“incrocino sia i progetti delle 
associazioni finanziati dalla 
Regione sia gli altri settori 
regionali che promuovono l’E-
milia-Romagna nel mondo”.
Nel piano triennale si confer-
mano gli strumenti attuali di 
comunicazione e informazio-
ne, rafforzando in particolare 
la Casa della memoria sul sito 
degli emiliano-romagnoli nel 
mondo e ampliando il catalo-
go dell’emigrazione femmini-
le con l’apporto delle associa-
zioni estere.
Il nuovo piano triennale re-
gionale degli interventi a 
favore degli emiliano-roma-
gnoli all’estero dovrà essere 
adottato dall’Assemblea regio-
nale su proposta della Giunta.

Caracal (Romania), bambini italorumeni a scuola di italiano

er_news_10_2012 indd   5 02/11/12   15 19



6 | e-r news | ottobre 2012

N avigando verso il tra-
monto con le sue cara-
velle, Cristoforo Colom-

bo scoprì l’America. Viaggiando 
in un più comodo camper 4x4, 
il biologo e naturalista bologne-
se Giuseppe Rivalta e la moglie 
Carla Ferraresi hanno tentato 
una “riscoperta” delle Americhe, 
il cui risultato finale è un volume 
edito a Bologna: un accurato 
compendio di tutto quello che c’è 
da vedere “Dalla Terra del Fuoco 
all’Alaska” (questo il titolo del 
libro), con particolare attenzione 
agli aspetti naturalistici, antropo-
logici, geologici e storici, e senza 
concessioni all’oleografia dell’illu-
strazione turistica. 
È stato, dunque, soprattutto 
un itinerario di studio quello 
effettuato da un capo all’al-
tro delle Americhe nel 2008 
e 2009 dai coniugi Rivalta 
con il patrocinio della Con-
sulta, grazie alla quale i due 
viaggiatori hanno avuto con-
tatti con i discendenti degli 
emiliano-romagnoli e con 
le vicende legate alla nostra 
emigrazione regionale. 
Con loro grande sorpresa, 
già al punto di partenza della 
spedizione, nella Patagonia 
argentina, hanno trovato trac-
ce bolognesi: a Ushuaia sono 
ancora presenti le costruzioni 
dell’impresa Borsari, chia-
mata dal governo peronista a 
costruire la Piccola Bononia, 
come parte della città più 
meridionale del mondo. Con 
un’organizzazione perfetta, 
Borsari nel 1948 portò sul po-
sto 650 uomini da impegnare 
nei lavori; l’anno seguente 
arrivarono i loro familiari. In 
pochi mesi sorsero il nuovo 
quartiere della Marina, le 
strade, le fognature, la diga, 
la fabbrica per il compensato 
e i prefabbricati per ospitare 
le famiglie partite dall’Emilia 
e dal Friuli. 
All’altro estremo dell’Ame-
rica, alla fine del viaggio, 
Rivalta e Ferraresi hanno 
scoperto che la seconda cit-
tà dell’Alaska, Fairbanks, fu 
fondata da un cercatore d’oro 
venuto dall’Appennino mode-
nese, Felice Pedroni: qui, nel 
1902, sul fondo di un torrente 
poi ribattezzato Pedro Creek, 
il nostro montanaro trovò il 
filone d’oro che avrebbe dato 
impulso allo sviluppo della 
località.

In mezzo ai due estremi, 
ricongiunti idealmente in 
nome della presenza emilia-
no-romagnola, si dispiega 
l’intatto fascino di un conti-
nente eterogeneo, multifor-
me, difficile da descrivere, 
perché rappresenta un po’ il 
lato selvaggio della vecchia 
Europa, il suo inconscio e, 
forse, parte del suo futuro. I 
due viaggiatori sono colpiti 
dagli sconfinati “salar” degli 
altipiani andini, dai misteri 
che ancora avvolgono i siti 
archeologici, dalle “innume-
revoli aree protette dove l’in-
credibile biodiversità esplode 
in tutta la sua bellezza, segno 
evidente della vitalità della 
nostra terra, nonostante l’uo-
mo”.
Come in un film troppo ve-
loce, ci scorrono davanti agli 
occhi i fotogrammi di una 
storia infinita, che comincia 
con Charles Darwin a Punta 
Ala, vicino a Bahia Blanca, in-
tento di notte a cercare ossa 
(scavando, trova zanne, artigli 
e un grande cranio). E prose-
gue con l’ambiente naturale, 
ricchissimo di fauna, della 
Penisola Valdes: nel paesino 
delle balene, Puerto Pirami-
des, un bar esibisce l’insegna 
del caffè Filicori Zecchini di 
Bologna. Nel sud dell’Argen-
tina, in uno scenario da film 
western, una vecchia linea 
ferroviaria e una piccola sta-
zione abbandonata annuncia-
no, non lontano da Bariloche, 
il paese di Ingeniero Jacobac-
ci, che porta il nome dell’in-
gegnere modenese incaricato 
di costruire la ferrovia tra 
San Antonio Oeste e le Ande, 
inaugurata nel 1910.
In Cile, tra le foreste di arau-
carie, si nasconde un altro 
villaggio nato dalla nostra 
emigrazione: Capitan Paste-
ne, inizialmente chiamato 
Nuova Italia, fu fondato nel 
1904 da coloni modenesi pro-
venienti per la maggior parte 
da Pavullo nel Frignano. E di 
nuovo in Argentina, la valle 
del Rio Mendoza, scavata 
dalle acque glaciali, su fino 
alle colline aride intorno a 
Mendoza con i celebri vigne-
ti impiantati dagli emigrati 
emiliani. Continuiamo a sfo-
gliare il libro: un paesaggio 
dietro l’altro, la pista rossa 
verso Iguazù, il deserto di 

Atacama, i pellicani sui tetti 
di Antofagasta, il paesino 
gioiello di San Pedro con la 
vecchia missione spagnola e 
i solitari dintorni; e avanti, 
tra erosioni di sale, crateri 
soffianti e miniere di rame, 
fino al cimitero dei treni e al 
“salar” di Uyuni in Bolivia, 
l’altissima Potosí a 4mila me-
tri di quota, la città perduta 

di Machu Picchu nel Perù 
degli Inca, le linee misteriose 
di Nazca, gli ecosistemi della 
foresta di Otonga in Ecuador, 
le cordigliere colombiane, 
le fortificazioni coloniali di 
Cartagena, opera – tra Cinque 
e Seicento – di una dinastia 
di ingegneri romagnoli, gli 
Antonelli, al servizio dei re di 
Spagna. 

Ora non resta che abbando-
narsi alla lettura, da Città del 
Messico, con lo splendido pa-
lazzo delle Belle Arti in stile 
liberty costruito dal ferrarese 
Boari, su su per la Baja Cali-
fornia e lungo tutta la costa 
del Pacifico fino al confine 
con il Canada, e finalmente 
in Alaska, tra i ghiacci dove 
tutto si placa.

La riscoperta delle Americhe
Pubblicato con il patrocinio della Consulta il volume sul viaggio in camper del naturalista Giuseppe Rival-
ta dalla Terra del Fuoco all’Alaska. Lungo l’intero continente americano, numerose tracce di Emilia-Roma-
gna, dalla colonizzazione modenese di Capitan Pastene alla spedizione Borsari a Ushuaia.

Pubblicazioni

Ushuaia, la estacion del fin del mundo dove nel 1948 arrivarono i coloni bolognesi della spedizione Borsari
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C onoscete le canzoni 
di Lucio Dalla scritte 
in collaborazione con 

il poeta bolognese Roberto 
Roversi? Le colonne sonore 
dei film del regista ferrare-
se Michelangelo Antonio-
ni? Le musiche della corte 
estense insieme alle vicen-
de dei suoi poeti, Ariosto 
e Tasso, tra tormento ed 
estasi? E la nuova genera-
zione di cantautori e grup-
pi musicali della nostra 
regione? Per approfondire, 
collegatevi al sito di Radio 
Emilia Romagna - la web 
radio nata nel 2006 da un 
progetto dei giovani corre-
gionali residenti all’estero 
- e iscrivetevi al podcast 
per scaricare ogni giorno i 
nuovi contenuti oppure pre-
levate dal palinsesto quoti-
diano il podcast della vostra 
rubrica preferita da salvare 
su pc, iPhone o iPad. Si 
tratta di un grande impegno 
per la Regione che, attra-
verso il mezzo tecnologico 
più apprezzato dai giovani, 
vuole offrire al navigatore 
il meglio della produzione 
culturale e musicale dell’E-
milia-Romagna, immagaz-
zinato nel porto tranquillo 
della web radio.
Compagna discreta dei no-
stri flussi di esistenza, la 
radio racconta gli eventi, 
trasmette musica, narra le 
storie degli emigrati in giro 
per il mondo, fa incursioni 
in cucina con i “sapori di 
casa nostra”, e nel cinema, 
nell’arte e nell’economia. 
Chi vive lontano, trova ogni 
giorno una finestra aperta e 
aggiornata sulla sua regio-
ne d’origine.
Notizie sempre aggiornate; 
interviste ai protagonisti 
della vita sociale e cultura-
le; ricette di cucina da im-
parare o diffondere; eventi 
(molti dal vivo, come i con-
certi) che danno conto della 
creatività del territorio che 
si estende tra Piacenza e Ri-
mini, il Po e l’Appennino; e 
naturalmente tanta musica, 
declinata in vari modi: dalle 
etichette giovanili indipen-
denti alle presentazioni dei 
nuovi album, all’archivio 
del sito musicale colle-
gato, “Magazzini Sonori”, 
diventato con acquisizioni 

successive il contenitore di 
tutta, o quasi, la produzione 
musicale targata Emilia-Ro-
magna. 
Questo e altro offre la radio, 
che per i corregionali nel 
mondo ha un occhio di ri-
guardo, riportando sempre, 
dove possibile, il testo in 
italiano della rubrica, così da 
aiutare chi vive all’estero a 
cimentarsi con la lingua ita-
liana, imparando le parole e 
la pronuncia. Come fa la So-
cietà Dante Alighieri di Città 
del Messico, grazie al suo 
direttore Giovanni Capirossi 
- per tanti anni consultore e 
tra i primi sostenitori della 
web radio della Regione – è 
possibile usare le varie ru-
briche come pagine di un 
libro per l’insegnamento 
della lingua italiana, più fa-
cile e divertente di qualsiasi 
manuale. Una delle rubriche 
più seguite, Racconti d’Auto-
re, si presta particolarmente 
a questo esercizio.
Sempre a disposizione dei 
corregionali nel mondo c’è 

la rubrica “Lo sguardo altro-
ve, storie di emigrazione”, 
dove ognuno può raccontare 
la storia sua o della sua fa-
miglia, rendendo più saldo 
il filo che tiene uniti gli 
emiliano-romagnoli di qui e 
quelli “di là”, destinati pur-
troppo ad aumentare a causa 
dei nuovi flussi migratori 
che toccano in particolare le 
nuove generazioni. E sono 
proprio i giovani, laureati, 
ricercatori, professionisti, 
e ormai anche operai che 
incrementano la nuova 
emigrazione, i destinatari 
principali della radio: a loro 
la Regione chiede di inviare 
dall’estero i propri contributi 
scrivendo alla redazione (re-
dazione@radioemiliaroma-
gna.it) così da fare di questo 
strumento un vero ponte 
tecnologico tra le genera-
zioni, i territori, le culture. 
Anche perché i contenuti di 
RadioEmiliaRomagna.it pos-
sono essere utilizzati dalle 
radio italiane all’estero per 
arricchire il loro palinsesto 

con notizie e musica della 
nostra regione. Basta un ac-
cordo con la locale associa-
zioni di emiliano-romagnoli 
o con il consultore di zona 
per sfruttare anche questa 
possibilità (per l’elenco delle 
associazioni e dei consultori, 
vedi http://emilianoroma-
gnolinelmondo.regione.emi-
lia-romagna.it/). 
La radio è il mezzo più sem-
plice che abbiamo trovato 
per alimentare il ruolo di 

“ambasciatori” dell’Emi-
lia-Romagna assegnato ai 
giovani discendenti, soste-
nendoli con un aggiorna-
mento continuo delle notizie 
dalla regione. Con 135 mila 
visite nei primi sei mesi del 
2012 (circa il 30 per cento 
in più rispetto allo stesso 
periodo del 2011), e un au-
mento del 10 per cento delle 
pagine viste (da 126 mila a 
139 mila circa), sembra che 
siamo sulla buona strada.

Scaricate il vostro podcast
Le trasmissioni riportano tutte il testo in italiano per facilitare l’uso della lingua. I giovani possono im-
portare i file su iPad o iPhone e andarsene per le città con in testa un pezzetto di Emilia-Romagna. I meno 
tecnologici possono collegarsi a www.radioemiliaromagna.it e ascoltare musica, notizie e racconti sul pro-
prio pc. La Dante Alighieri di Città del Messico utilizza la radio per i suoi corsi di italiano.

Radio

La radio in rete: il podcasting è il modo più semplice per scaricare musica, notizie e altri contenuti

La radio della Regione 
è nata nel 2006 da un 
progetto della Consulta, 
su proposta dei giovani 
presenti alla Conferenza di 
Montevideo in Uruguay
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L’alfabeto delle origini

Bambini francesi a lezione d’italiano 
sull’Appennino piacentino

Imparare da piccoli. Impa-
rare divertendosi. Adrien, 

Brune, Sonia, Chiara, Ambre, 
Alessandro, e Nicolas sono 
sette bambini francesi nipoti 
di emigrati piacentini che la 
scorsa estate hanno trascorso 
le vacanze a Ferriere inizian-
do a parlare un po’ la lingua 
dei nonni. A organizzare 
il corso di italiano tra me-
rende, giochi e passeggiate 

sull’Appennino è stata Josia-
ne Balderacchi, presidente 
di As.pa.pi, l’associazione 
dei parmensi e piacentini in 
Francia (la sede è a Neuilly, 
vicino a Parigi). Il sindaco del 
comune di Ferriere ha messo 
a disposizione la vecchia sala 
consiliare e i bambini, seguiti 
da una giovanissima inse-
gnante, Vittoria, studentessa 
all’Università di Pavia, con 

matite, colori e carte geogra-
fiche hanno affrontato molto 
seriamente i primi rudimenti 
di italiano. “Erano sempre in 
orario e contenti di andare 
alle lezioni”, ha commentato, 
meravigliata, Josiane Balde-
racchi. Al ritorno in Francia, 
i nonni piacentini erano fe-
licissimi di poter scambiare 
qualche parola d’italiano con 
i loro nipoti. 

E ra tornato da pochi mesi 
da Belo Horizonte, dove 

è stato per quattro anni 
responsabile dell’Ufficio 
Scuola del Consolato. 
È scomparso a soli 54 anni 
a Cesena Gianfranco Zaval-
loni, per 16 anni maestro 
elementare, poi dirigente 
scolastico a Sogliano al Ru-
bicone in Romagna, e dal 
2008 a marzo di quest’anno 
responsabile dell’Ufficio 
Scuola del Consolato d’I-
talia di Belo Horizonte, in 
Brasile. Gianfranco è stato 
molte altre cose: ecologista, 
uomo di pace, burattinaio 
per passione, teorico della 
“pedagogia della lumaca” 
come della “contadinanza” 
attiva. Ha scritto molti testi 
sulla scuola creativa, l’e-
cologia, la scuola di pace, 
curandone spesso anche le 

illustrazioni. A 51 anni era 
riuscito a coronare l’antico 
sogno d’amore per l’Ameri-
ca Latina grazie al ruolo di 
dirigente scolastico che gli 
era stato assegnato a Belo 
Horizonte. Non era stato 
difficile, per un uomo ap-
passionato come lui, anima-
to da un fortissimo senso 
di giustizia e di solidarietà, 
farsi apprezzare e amare 
anche in Brasile. A Belo 
Horizonte nel 2011 è stata 
ospitata una mostra con i 
suoi disegni. Zavalloni ave-
va coordinato nel dicembre 
2010 una Giornata di studi 
sull’emigrazione dedicata 
alle vicende dei minatori 
romagnoli nel Minas Ge-
rais, promossa dall’Asso-
ciazione degli emiliano-ro-
magnoli del Minas Gerais e 
sostenuta dalla Consulta. 
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Un amico che ci mancherà

Gianfranco Zavalloni, 
uomo di pace

Personaggi
Legame 
Parma-Cile 
in nome di 
Rondizzoni

L’Università Bernardo 
O’Higgins di Santiago 

del Cile ha inaugurato il 
nuovo campus per gli stu-
denti dedicandolo a Giusep-
pe Rondizzoni (1788-1866), 
l’ufficiale napoleonico nato 
in provincia di Parma e di-
ventato uno dei protagonisti 
della storia del Cile. Rondiz-
zoni era andato oltre oceano 
a combattere per la libertà: 
prima negli Stati Uniti, dove 
entrò in contatto col genera-
le cileno José Miguel Carrera, 
che con Bernardo O’Higgins 
aveva condotto la prima in-
surrezione armata contro la 
Spagna (1811-14), e quindi in 
Cile, dove nel 1826 partecipò 
alla liberazione di Chiloé, con 
la quale il Paese completò la 
sua indipendenza. Nel 1853 
accolse Giuseppe Garibaldi, 
sbarcato alla Caleta Abarca, 
nei pressi di Valparaíso. In 
quell’occasione fu donata al 
generale italiano la bandiera 
di seta grezza bianca, rossa 
e verde cucita dalle donne 
italiane di Valparaíso, discen-
denti dei primi coloni liguri, 
che avrebbe poi accompagna-
to Garibaldi e le sue camicie 
rosse nelle battaglie per l’in-
dipendenza d’Italia, svento-
lando a Quarto, a Palermo, al 
Volturno.
A Parma Rondizzoni è ricor-
dato con un busto donato dal 
governo cileno nel 1930 e 
l’intitolazione di una strada. 
In Cile gli sono stati dedicati 
una avenida nel centro di 
Santiago, una stazione del-
la linea 2 della metro, una 
fortificazione nel porto di 
Talcahuano e, ora, il campus 
universitario.
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